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SENATO D.ELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dal Senato della Repubblica nella seduta del 2 dicembre 1955 

modificato della Oamera dei deputati nella seduta dell'8 novembre 1956 (V. Stampato n. ·1932) 

d'iniziativa del Senatore BRASCHI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 14 NOVEMBRE 1956 

D~sciplina delle locazioni di immobili adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda, e del vincolo alberghiero. 

DISE-GNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Ar. l. 

Il vincolo alberghiero di cui alla legge 5 apri
le 1952, n. 234, è prorogato fino al 31 dkem
bre 1964. 

Art. 2. 

La proroga dei contratti di locazione degli 
immobili adibiti ad uso di albergo, pensione 
o locand.a, di crui all'articolo 2 dehla legge 29 
maggio 1951, n. 358, è protratta fino al 31 di
cenlbre 1962. 

riPOGRAFIA 'DEL SENATO (1500) . 

DISEGNO DI LEOGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEÌ DEPUTATI 

Art. l. 

Il vincolo alberghiel"ìo, già prorogato con ·leg
ge 5 aprile 1952, n. 234, è ulteriormente proro
gato .sino al 31 dicembre 1964. 

Art. 2. 

I contratti di locazione d·e,gli immobili adii
biti ad uso di albergo, pensi,one o locanda, già 
prorogati dall'articolo 2 della legge 29 mag
gio 1951, Ii. 358, sono ulteriormente prorogati 
s·ino al 31 dircen1bre I9·62. 

1La proroga di cui al presente articolo si a·p
plica solo s.e per l''immobile sussiste il vincoJo 
di· destinazione alberghiera. 

Per gli immobili per i qruali, ai s.en.si del 
comma precedente, non si app1ic.a la .proroga 
vige, comunque, quella di cui alla legge l 0 
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Art. 3. 

I canoni delle locazioni pr.orogate ai sensi 
della presente legge, già aumentati a norma 
dewli artiooJi l, 2, 3 del decreto legislativo 6 
dicembre 1946, n. 424, e successive modifi,ca·· 
zioni, sono .ulterior.mente aument:ati con decor
renza dal lo gennaio 1956, nella misura annua 
del 20 per ·cento. 

Gli aumenti di cui inn.anz.i sono aprplicati 
a decorrere dal l o gennaio di ogni anno con 
riferimento .al eanone dovuto al 31 di1cembre 
dell'anno pre.cedente. 

Gli aumenti ste·ssi s.i aJpplicano anche ai ca-· 
noni delle locazioni prorogate ai senSti della 
p-resente legge riguaDdanti immobiJ.i alberghie
ri locati per la pYÌima volta tra il P luglio 
1944 (Italia centro-meridionale) o tra il r 
luglio 1945 (Italia settentrionale) e il 4 gen
naio 1947. 

Resta ferma l'efficacia degli aumenti co
munque convenuti tra le parti, a meno ·che 
essi siano inferiori al canone che ri1s:ulterebbe 
a;p,pl.icando a quelli dovuti anteDiorm·ente alle 
convenz~oni gli aumenti previsti dai decreti 
6 dkembre 1946, n. 4.24 e 16 aprile 1948, nu
mero 540, dalla legge 29 maggio 1951, n. 358, 
noiTlchè dal de,creto-legge 21 di,cemhre 19151, 
n. 1356, convertito in legge 16 febbraio 1952, · 
n. 58, e dana presente legge. 

In tal caso il conduttore deve al locatore 
il canone risultante dalle applicazioni di tali 
disposizioni. 

Art. 4. 

P·er oeffe-t·to degli aume:nti disposti nell'arti- . 

co1o precedente, l'ammontare com.plessirvo dei 
canoni non può esse,r:e s•uperi.ore a 5.1 volte 
l'ammontare dei canoni dovuti anteriormente 
al decreto legislativo 6 dicembre 1946, n. 424. 

maggio 19'5·5, n. 8168, ferme restand,o le dispo
sizioni sui ·canoni di cui alla presente legge. 

A-rt. 3.' 

I · canoni delle locaz·ioni pro·rogate ai sensi 
della p1resente legge, già aumentati a norma 
degli articoli l, 2, 3, prim.o comma, del decreto 
l·egislativo 6 dicembre 1946, n. 424, e successi
ve mòdi,ficazioni, sono ulte·riormente a·umenta
ti con decorrenza dal l 0 gennaio 1956, nella 
misura annua del 20 per cento. 

Gli aumenti di cui al comma p.recedente sono 
applicati con decorrenza dal l O· geJ:!.n~io di ogni 
anno -c-on riferimento al canone dovuto al 31 di
cembre dell'anno precedente. 

ldenti.co. 

Resta ferma l'efficacia degli aum·enti comun
que ·convenuti tra le parti, a meno che essi 
siano inferiori al ·cànone che risulterebbe ap
plicando a quelli dovuti anteriormente alle 
convenzioni gli aumenti previsti dai decreti 
6 dicembre 1946, n. 424, e 16 aprile 1948, nu
mero 540, dalla ~egoge 29 maggio 1951, n. 358, 
nonchè dal decreto-legge 21 dicembre 1951, 
n. 1356, convertito in legge 16 febbraio 1952, 
n. 58, e dalla presente legge. In tal caso il 
cond'Llttore deve al locatore il canone risultante 
dalle applicazioni di tali disposizioni. 

Art. 4. 

·Per effetto degli aumenti disposti negli arti·
co1i pr.ec·edenti, l'am.montare complessivo dei 
canoni non può esse-re superiore a 51 . vo1te 

. l'ammontare dei canoni dovuti anteriormente 
al decreto legislativo 6 dicembre 1946, n. 424. 

Se trattasi degli immobilti 'indi!cati ne1 ter
zo comma dell'artkolo 3, l'ammontare com
:plessivo del canone non potrà superare il tri
.plo di quello stabilito nel contratto originar:io 
di locaz-ione. 

Le disposizioni del presente arti•co.Jo non sj 
ap;p1icano agli immobili locati ad uso d·i alber-
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Art. 5. 

Per quanto non .previsto nei .preced·enti ar·· 
ticoli, continuano ad aver vigore le d~s:pos,izio
ni vigenti. 

Art. 6. 

La pre,sente legge entra in vigore il giorno 
1 suc-cessivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale. 

'go ·che alla data di entrata in vigore deUa pre
sente legge siano classificati di lu.s:so o di prin1a 
categoria. 

Art. 5. 

I collegi arbitraE istituiti ai sens,i dell' ar
ticolo 7 del decreto legislativo 6 dkembre 1946, 
n. 424, sono soppre,ssi. 

Le controve·rsie concernenti la misura del ca
none ed il diritto. alla proroga del contr.atto 
d 1i lucazione e sublocazione, il valore dei qruaE 
ecceda .la com:petenza del conciliatore, sono, in 
ogni caso, di com'petenza dei pretor·e. 

I coHegi arbitrali continueranno a conosiCere 
deHe controversie iniziate prima della entrata 
in vigore della presente legge. 

'Per le controversie concernenti la misura 
del canone il preto,re de,ciderà nelle forme pre
viste da,g1i ar~icoli 30 e 31 della legge 23 mag
gio 1950, n. 253, sentiti due esperti i quali, 
in deroga alle disposizioni del qulinto comma 
dell'articolo 30, dovranno a;p1part.enere l'uno 
alla categ;oria dei prop-rietari di immobHi lo·· 
ca ti ad uso di albergo e l'altro a quella dei con" 
duttori, e saranno scélti fra queR:i indicati in 
rupposito elenco compilato dal presidente del 
tribunale com:petente per territori,o. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Jaentico. 




